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V illustre astronomo inglese sig. Daily in un suo importantissimo rapporto 
sulla Scala Campione della società astronomica di Londra , presentato agli n 
decembre i835 , espose tutti i particolari della costruzione e della verificazione 
di quel nuovo modello delle misure lineari inglesi , e del paragone di esso con 
i campioni inglesi già esistenti , e col metro. La naturale diligenza e scrupolosità 
del sig. Daily nelle osservazioni , ed i mezzi perfettissimi di comparazione offer- 
tigli da un comparatore a microscopi micrometrici nuovamente perfezionato sotto 
la sua direzione dal valente artista sig. Trauylon , danno al lavoro dell' astrono- 
mo inglese un grado di esattezza forse non prima raggiunto nelle operazioni di 
questo genere. E basterà a persuadersene accennare alcune opinioni del sig. Daily 
in fatto di misure, dettate dal suo modo sottile di vedere, applicato all’uso degli 
strumenti di gran perfezione da esso adoperati. 

Distingue il sig. Daily un semplice campione di misura lineare da una scala 
campione ; intendendo per campione la distanza , o lo spazio aereo rettilineo 
compreso fra due punti fissi segnati con gran diligenza sopra una spranga di 
metallo ed indicante la lunghezza di «ina misura convenuta. Per la costruzione 
di un simile campione non si ricltiedc che la spranga sia perfettamente spianata, 
perche non si traila se non di dare con precisione la distanza di due punti , ed 
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ancorché la spranga fosse curva , purché si conservi invariabile, soddisfarà sem- 
pre al suo oggcllo. Non può dirsi lo stesso di una scala campione , intenden- 
dosi con questo nome una lunghezza assegnala esattamente su di una spranga me- 
tallica, e divisa in parli eguali, per poter creare con essa altre misure. In tal caso 
il piano della spranga deve essere esattissimo, altrimenti non si può contare sul giusto 
valore delle misure intermedie. Una retta divisa in parti eguali, o credute tali daU 
1’ artista, non può poi aspirare al titolo di scala campione , prima che con mi- 
gli ajn di misure non siasi valutata f edetliva lungliezza di ciascuna delle sue par- 
ticelle in frazioni della lunghezza totale assunta per unità. 

È un errore , secondo il sig. Baily , il dire che due misure sono precisa- 
mente eguali ; una sola rarissima eventualità potrebbe far ammettere quella egua- 
glianza rigorosa , ma ordinariamente due misure si giudicano eguali quando va- 
lutandone le lunghezze con mezzi poco esatti , non si avverte la loro differenza : 
per la qual cosa in vece di asserire I' uguaglianza di due misure , varrà aadt* 
molto meglio assegnarne con precisione la differenza. 

Nel paragone di due misure deve tenersi conto della loro maggiore o mi- 
nore vicinanza all’ osservatore , per la irregolarità con la quale può sopra di osso 
influire il calore della persona , e non si otterrà un medio soddisfacente nel con- 
fronto se non variando ed alternando ordinatamente la posizione delle misure 
stesse rispetto all' osservatore , per neutralizzare l’ effetto della sua vicinanza, se- 
condo la frase del sig. Baili). 

La naturale forza , costruzione , o disposizione dell’ occhio di chi osserva , 
ed il modo di collimare o <hi apprezzare il centro di una linea o di un punto , 
variano pure sensibilmente da individuo ad individuo ; c trattandosi di operazioni 
delicate , si deve anche tener conto di questa differenza , che può dirsi equazione 
personale , o sia correzione dipendente dalla persona. II sig. Body indica un 
modo ili neutralizzare l’azione della equazione personale , scambiando il luogo 
di due osservatori ai micrometri del comparatore. 

La conoscenza della dilatazione del campione , sulla quale poggiano tutte le 
comparazioni , essendo di grandissima importanza , osserva il sig. Baili) clic non 
è abbastanza esalto assumere per dilatazione del metallo di cui é formato un dato 
campione , quella che trovasi registrala do’ trattati di Fisica ; perocché infinite 
sono le variazioni cui vanno soggetti i metalli nella loro struttura , ancorché usciti 
dalla stessa fabbrica. Vuoisi dunque sperimentare la dilatazione del campione in- 
dividuale , e di più , questo esperimento deve eseguirsi prima di segnare su di 
esso qualunque linea , perché i cambiamenti bruschi di temperatura cui deve sot- 
toporsi una spranga per conoscerne la dilatazione , potrebbero alterare )c distan- 
ze delle lince che si trovassero già segnate su di essa (*). 


(V Qotftti particolari aono trini da un moto dell! metnorii del Baili/ fitto dii dotto cipluno dei Oenio 

gig. /rido l'ino C.4>rt4U>i«J, 
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Queste, «• molte altre importanti osservazioni, che nella memoria del sig. Bailg 
si veggono ridotte a fatti positivi espressi in numeri , non isfuggirono all' esimia 
perspicacia del chiarissimo sig. Brigadiere risconti , il quale, preposto alla dire- 
rione del R. Officio Topografico, ottenne dal R. Governo di far costruire a Lon- 
dra una copia della scala campione della società astronomica descritta dal Baiò/, 
ed un comparatore di Traugton. Lo stesso illustre astronomo inglese , a pre- 
ghiera del risconti, si compiacque di vigilare 1 esecuzione di tali lavori , e di 
eseguire le sperienze necessarie per determinare la dilatazione del campione na- 
politano c la sua differenza con la scala della Società astronomica di Londra. Son 
già due anni che l’Officio Topografico possiede questi preziosi strumenti, e con 
essi furono stabiliti i campioni delle misuro lineari del Regno nel dar esecuzione 
alla nuova legge del 6 aprile i84o ; i quali campioni debbono considerarsi ot- 
timi per gli usi ordinarli ma non da servire per ricerche scientifiche. Fra non 
mollo , dovendosi intraprendere la misura di una nuova base geodetica nelle Pu- 
glie , si presenterà 1* occasione di costruire un campione di mczzacanna diviso 
in palmi, con le migliori possibili condizioni di esattezza ; perocché non deve ta- 
cersi che il nostro paese non offre sinora i mezzi opportuni per costruire un cam- 
pione , c molto meno una scala campione, che riuniscano tutte le qualità richie- 
ste in tali strumenti dagli usi geodetici. 

La scala campione dell’ Officio ò una lunghezza di cinque piedi inglesi , di- 
visa in 6oo particelle indicanti ciascuna la decima parte del pollice. Queste divi- 
sioni sono sognate sopra un tubo di ottone spianato nella sua sommità , e che 
si appoggia sopra una riga mediante due talloncini sporgenti dal tubo stesso , 
ciascuno distante dall’ estremità più prossima della scala per un quarto della lun- 
ghezza totale. Secondo le sperienze del sig. Baili/ , la lunghezza riunita de’ tre 
piedi di mezzo della scala napolitani , ossia In lunghezza del Yartl centrale di 
essa scala, ò maggiore della lunghezza del Yard centralo della scala della società 
astronomica per o.ooozfiS di pollice inglese, ossia per circa i/i5o di millimetro; e 
la dilatazione del tubo è di o,oooo io 6 j 2 per un grado del termometro OòFahreinheil. 
Questi due dati bastano per mettere in relazione la scala nnpolilana con quella della 
società astronomica di Londra; ed il rapporto di questuiamo al metro, esitando 
stalo determinato con grande esattezza , con la medesima scrupolosità risulta co- 
nosciuto il rapporto della nostra scala alla misura universale. È vero ehe le ri- 
duzioni dell’ una all’ altra misura sono molto penose in quanto ai calcoli , ma 
non può rimanerne per ciò menomamente alterata I’ esattezza dei risultamcnti. 

11 comparatore di Traugton è un islmnicnto forse il più perfetto nel suo 
genere sinora conosciuto. Esso consiste in una lunga riga sulla quale possono 
muoversi e fermarsi convenevolmente due microscopi portati da colonnelle di ot- 
tone. Le misure si prendono tv* i fili de’ due microscopi , e per apprezzarle sino 
all ultimo scrupolo , ciascun microscopio è fornito di una vite micrometrica , 
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venti giri della quale corrispondono alla lunghezza di un decimo di pollice in- 
glese ; c poiché un giro della vite è indicalo dalla rivoluzione di una circonfe- 
renza di cerchio divisa in 100 parti , ne segue evidentemente che con la vile 
micrometrica si può apprezzare la 2000”"" parte di un decimo di pollice , il che 
equivale ad 1 / 800 di millimetro circa. L’ ingrandimento lineare dei microscopi 
essendo di ben ventisette volte , il movimento della vite per una sola parte del 
micrometro , ossia per 1/800 di millimetro riesce abbastanza sensibile. Non è qui 
il luogo di descrivere tulli i movimenti del comparatore , per portare le misure 
nel fuoco dei due microscopi , per orizzontarle , per rendere paralleli gli assi 
ottici dei microscopi stessi , e quanto altro occorre per far uso di uno stru- 
mento così delicato , il quale esige nell’ osservatore non poca diligenza ed ocula- 
tezza , tanto per la conservazione di esso , che per la giustezza ilei risu Itameli ti. 

Premessa questa breve notizia intorno al campione ed al comparatore pos- 
seduti dal R. Officio topografico , passiamo a parlare del palmo siciliano , og- 
getto principale di questa nota. 

Dopo la rettificazione del palmo napolitano , restituito con la sullodata legge 
del 6 aprile 1 84-0 alla sua lunghezza e nobiltà primitiva , era molto importante 
conoscere l'esatta lunghezza del palmo siciliano stabilito con la legge del 3 i di- 
cembre 1808 ; e siccome nella legge medesima non fu indicato il rapporto di 
quel palmo al metro, o ad altra misura conosciuta, si dovea cercarlo direttamente 
col paragone dei campioni del palmo ad altre misure ben deGnile. 11 Brigadiere 
Visconti , cui è dovuto f impulso , non meno clic il materiale scienliGco su cui 
poggia la riforma delle nostre misure nei Reali domimi di qua del Faro , si diede 
gran premura di proccurarsi varii moduli del palmo di Sicilia , cd al tempo stesso 
la notizia dei rapporti con altre misure , determinati per avventura da qualche 
scienziato siciliano. Ebbe presenti molti palmi, raccolse molti rapporti, ma grandi 
erano lo differenze fra i palmi materiali del pari che fra i numerici. Nulladimcno 
iu mancanza di altri dati , , un’ abile coacervatone di quelli che erano in suo po- 
tere lo condusse a stabilire fra il palmo napolitano ed il siciliano il notabile rap- 
porto di 4-0. 

Dopo molto tempo , chiamato il Visconti a far parte della Commissione supe- 
riore di pesi c misuro , ha ottenuto , non senza difficoltà , di far veniro in Na- 
poli i moduli originali del palmo c del rotolo di Sicilia , depositali presso la Com- 
missione di jicsi e misure di Palermo ; ina non fu poco sorpreso alla vista del 
prototipo delle misuro lineari siciliane. Esso consiste in una riga di ferro dolce 
battuto della spessezza di circa una linea, lunga 293 millimetri e larga 37. So- 
pra una tal riga , rozzamente lavorala , 6 incisa più rozzamente la misura del 
palmo con le sue divisioni di once , una delle quali c suddivisa anche iu dodici 
parti. Delle ventiquattro lineo verticali segnale riga non ve n’ ha neppure 
una clic non sia 0 storia o raddoppiala , e nessuna passa pel centro del puntino 
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inarcalo prima p*r indicare le parli del palmo ; tulle poi sono disuguali ia gros- 
sezza , Ira loro e nelle loro parti. Le distanze fra i punii , e più fra le linee , 
presentano ancora tuli differenze , clic si avvertono ad occhio nudo , e possono 
direi enormi , avuto riguardo all' uso della scala. In essa si osserva inoltre un 
taglio lungo quanto il palmo , ed eseguilo in modo che dalla intera riga se ne 
stacca una porzione rullnngoJnre da servire come campione à bouts , secondo la 
denominazione francese. Nel costruire la scala si ebbe perciò in mira di fare un 
triplo campione del palmo , cioè à Iraits , (ossiano segui incisi sulla riga ) à 
bouts , eil a tallone ; ma quanto sia difficile raggiungere un simile scopo lo sa chiun- 
que conosce per poco gli oslacoli che presentano tali costruzioni. 

Ci si.'iuss permessi questa breve descrizione critica del campione siciliano per 
due molili. Primieramente perchè non faccia meraviglia se nello esaminarne la 
vera lunghezza , mediante il campione inglese dell' Ollicio , abbiamo creduto inu- 
tile una lunga serie di confronti , secondo il dettato del sìg. Baily , e ei siamo 
contentati di due misure eseguile in due diversi giorni. In secondo luogo pereltò 
resti confermala col fatto P opinione avanzala in altra circostanza da qualche chiaro 
nostro concittadino , clic 1 autorità del P. Piazzi , il cui nome rimarrà altronde 
immortale no’ fasti doli’ astronomia , non può avere gran valore in fatto di misu- 
re; perciocché, dopo aver egli omesso nella legge del 1809 il rapporto della 
nuova misura col metro , 0 con altra lunghezza ben definita, avendola per conse- 
guenza affidata interamente al campione esistente, si contentò della costruzione innan- 
zi mentovata, e non indicò neppure a quale temperatura il campione stesso dovesse 
avere la suo lunghezza legale. Del restò la condizione del palmo siciliano sem- 
brerà meno cattiva , se si rifletterà che una delle nazioni più incivilite di Europa, 
la nazione inglese , sino al i83d , in cui il sig. Daily pubblicò le proprie ri- 
cerche , non aveva curalo nelle sue misure che una legalità , per cosi dire, tra- 
dizionale , e nulla più. Il lodalo astronomo Baily con ammirabile franchezza ed 
ingenuità manifesta In sua sorpresa che in Inghilterra istrumenti dì trivialissima 
costruzione fossero stali sino alfp.ra temiti per campioni, e come tali avessero usur- 
pato P onore di divenir soggetto di varie leggi ed alti del parlamento; dei quali 
fa pure avvertire i non sempre saggi ed opportuni provvedimenti in proposito. 
Tanto è vero che I argomento do’ pesi e misure , il quale presenta un’ apparenza 
di semplicità , e sembra accessibile a lutti , richiede in vece non poche cognizioni 
scientifiche accompagnate da lunga pratica di calcolo, e di delicate speciali osser- 
vazioni . 

. Per dar ragguaglio del confrontò istituito fra il palmo napolitano ed il sici- 
liano , servendoci della scala campione del 11 . Officio topografico , è necessario 
premettere che il campione siciliano , secondo la succinta descrizione datane di 
sopra , presentava quattro distanze da misurare , cioè I*. la distanza fra le duo 
linee estreme segnate sulla riga , II*. la distanza fra gli estremi dei due tallon- 
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cini sporgenti dalla riga , quando sé nè toglie la striscia reflangoln-c ilio capi 
presenta il campione di palmo à houli ; 111 *, e IV*. le lunghezze supcriore ed 
inferiore della indicata Btriscia à houli. Gli elementi raccolti da due osservazioni 
dei giorni i, e 4 luglio i 8 | 3 , per ciascuna delle quattro distanze, sono i seguenti; 
avvertendo che nelle esperienze si è evitato di collimare agli angoli dei talloncini 
o della riga , che erano evidentemente logori , e si k collimato in vece due mil- 
limetri al di sopra dell' origine dei talloncini , e quattro millimetri e mezzo al di 
sotto del termine dei medesimi. 


Esperienze del i* luglio i 


813. 




f Temperatura della scala 
poi. girl \ inglese media di quelle 

1* distanza — io,a— 7,o5 del micrometro, (indicate da due fermo»*. =70, 55 *'* k< ' 

I Temperatura del palmo 
\ siciliano. . . . =71,5 


ir distanza = I* -+■ 0,06 . . . . 

Ili* disianza = I* — i,a85 > . . 

* t i 

IV* disianza = I* — 1,00 . . . 


Ì Temperatura della stala s=s y 1 , 4 - 
Temperatura del palmo = 71,5 

j Temperatura della scala = 71,05 
Temperatura del palmo =72,0 

Temperatura della scala = 71,25 
Temperatura del palmo ~ 72,0 


Esperienze del 4 luglio. 


poi. \ Temperatura della scala = 7 1 ,55 

I* distanza^ 10,2 — <j,o 5 del micrometro.} . 

I Temperatura del palmo = 72,0 

i Temperatura della scala = 71,80 
II disianza — I -r- zero. J Temperatura del palmo = 72,9 


( Temperatura delta scala = 7 1 ,55 

ILI* distanza — i — 1,41 ( Temperatura del palmo =73,0 

„ ( Temperatura della scala =>= 7 1 ,g 5 

IV* disianza = I — 0,95 ( Temperatura del palmo =» 73,2 


I dati per le riduzioni delle precedenti misure sono : la dilatazione della scala 
campione napolitano determinata dal sig. Daily ; la dilatazione del ferro dolce se- 
condo l’ esperienze de’ signori Didong c Petti , che è 0,000006067 per un grado 
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di Fahremlwil ; l' eccesso del Yard centrale della scala napolilann su quello della 
scala della società astronomica di Londra , trovato dal lodalo sig. Baili/ ; il ra; - 
porto fra il Yard centrale della scala della società astronomica ed il metro , il 
quale, secondo le numerose ed accurate sperienze dello stesso sig. Baili/, corrisponde 
a pollici inglesi della medesima scala 33,369678 , essendo ciascuna delle misure 
inglese c francese ridotta alla propria temperatura , cioè la inglese a 62". di h ah. 
e la francese a o° centigradi ; finalmente il rapporto del palino napolitano al me- 
tro , il quale, come si so, eguaglia pimi 3 ,y 8 , essendo ciascuna misura a o*. 
centigradi. 

Con questi elementi abbiamo intrapreso il calcolo del rapporto dal palmo si- 
ciliano al palmo napolitano , e pr brevità daremo conto del procedimento tenuto 
rispetto alla esperienza del i° luglio riguardante la 1*, distanza, cd accenneremo 
i risultamenti dei calcoli relativi alla altre. 

La lunghezza del palmo siciliano , secondo l’ esperienza del 1. luglio sulla I*. 
distanza è di pollici 1 0, 1647 5 della scala campione a 70 ®, 55 dì Fa/11. , essen- 
do il palmo di ferro a gradi 71,6 dello stesso termometro. Bisognerà dunque pri- 
ma di tutto ridurre i pollici 10,164.7!» osservati a 70,55 Fah*. alla temperatura di 
62®. Fah?. che è quella alla quale i campioni inglesi hanno la loro lunghezza 
legale. Ed a tale oggetto si dirà ; se il pollice a 62“ rappresenta l' unità legale di 
pi lice , a 63 ° sarà eguale ad n-o,ooooio 652 (secondo la dilatazione del campio- 
ne) , a 64 ” sarà eguale ad 1-4-2x0,0000 10602 ecj e prò a 70 °, 55 il pllicc c 
guaglierà 1 -t- 8,55 x 0,0000 10662 : e se questo è il valore di un pollice quello 
dì 10,16475 pollici alla temperatura di 70,66 Fah ». corrispnderà a io,i 6475 
X |i -t- 8,55 X o,ooooio 652 | pollici legali a 62° , cioè a pollici 10,165676 le- 
gali. Dunque un plmo siciliano di ferro alla temperatura di 71,5 Fah. equi, 
vale a pollici legali inglesi 10,160676 sulla scala campione dell’ Ollicio. 


Ora la legge del 1809 , siccome si è accennato di sopra , non determinò a 
quale tempratura il palmo siciliano dovesse avere la sua vera lunghezza. Suppo- 
nendo clic il campione di Sicilia rappresenti il vero palmo a o”. centigradi , come 
il palmo naplitano cd il metro , indichiamo pr un momento con y il numero 
di pollici legali inglesi ( sulla scala dell" Officio ) contenuti nel palmo di ferro a 
0® centigradi , ossia a Sfa* Fah?. ; la lunghezza del palmo a 33 “ sarà rappresen- 
tala da y -4- j x 0,000006067 ( essendo , 0,000006067 la dilatazione del ferro per 
i“. Fcdt. ) ; ed il palmo a 34 * sarà espresso da y - 4 - y X 2 X 0,000006667 ec. 
c finalmente la lunghezza del palmo di ferro a 71 °, 5 , espressa in pollici legali 
inglesi sarà indicata da y -4- y x 3 g ,5 X 0,000006567 = y x 1,0002694. 

Ma il palmo di ferro alla indicala temperatura 7i°,5 si c trovato eguale a 


10,165676 pollici legali della scala dell’ Ollicio , dunque si avrà l'uguaglianza 
y x 1,0002594 = 10,165676,- e quindi y == 10,1630397. 
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Ciò premesso , il yard centrale della scala dell’ Officio, eccedendo di o**' ooo268 
quello della scala della società astronomica di Londra alla medesima temperatura, 
il rapporto dei due yards sarà come segue 

Yard della Società : Yard dell Officio : : 3 (f: 36,ooo26S 

: : i : 1,00000744 » 

e lo stesso rapporto sussisterà fra i pollici delle due scale , onde un pollice della 

jP* 1 - dell’ Officio poi. drll'rilcw 

scala della società sarà eguale ad — 77 *= 0.90909256. 

1 ,00000744 

Ma il metro legale francese a 0“ centigradi vale * Sg** 1 369678 della scala 
della società di Londra a 62°. Fa fé., dunque il metro equivarrà a 
89,369678 x 0,99999256 pollici della scala dell’ Officio cioè a 39 , 36 g 385 pollici 
di essa scala. E poiché il metro corrisponde a 3,78 palmi napolitani legali alla 
comune temperatura di 0° centigradi , uno di questi palmi corrisponderà a 

— 3 _ 9 ^ 36 ^ 38 J — i]j c j j c ]| a scala del]’ Officio a 62' , cioè 

3,78 v 

1 . palmo legale napoHtano= io, 4 i 5 i 8 r pollici inglesi a 62®. Faht. sulla scala 

de H Officio. 

Finalmente , essendosi trovato che il palmo siciliano a 0° centigradi equi- 
vale a io,i 63 o 4 pollici inglesi a 62° sulla scala dell’ Officio , si avrà la seguente 
proporzione 

Palmo napolitano : Palmo siciliano : : io, 4 i 5 i 8 i : io,i 63 o 4 

: : 1 : 0,975791 

: : 4 * : 4°>°°743 

Lo stesso procedimento si è adoperato per la riduzione delle altre distanze va- 
lutate sulla scala campione dell’ Officio , ed ecco i risultamenli de’ calcoli. 

P. distanza ; esperienza del 4 luglio. 


10,164.75 pollici a 71", 55 = 10,16475(1 -+-9,55 X o,ooooio 652] , onde 
1 palmo siciliano a 72,60 = 10,165784 poli, a 62° sulla scala 

1 palmo sicil. a o® centig. = 7^ — = fo, 1 63 o 7 5 poli, a 

* «+4o,6 x 0,000006067 6 . J . 


pai. nap. : pai. sic. 


62® delta scala 

: : 10.4 1 5 1 8 1 : 10,163075 
: : 1 : 0,975794 

: : 4* : 40,00707 


//.® distanza ; medio fra le due esperienze del 1. e del 4 luglio- 

10,16(9 poli, a 7i°,62= io, 1649^1 -t-9,62 x o,ooooio 65 a|, e quindi 
i. pai. sicil. a 72,2 = 10,160942 poli, a 62“ sulla scala. 
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i. pai. tiri!, a o® ccntigr. = 


rP,)6%4> 

i -+- 4 o,2 x O ooooo ^567 


IO, 163259 poli. 
62° della scala 


pai. nap. : pai. sic. 


: io,4i5i8i : io,t63s5g 
: 1 : o, 975812 

: 4-1 : 40,00819 
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III.* distanza ; medio fra le sperienze del 1 e del 4 luglio. 


io,i58oi25 poli, a 71 ®, 3 =n io,i58oi25|i -+• 9 , 3 X o,ooooio 65 a| ; e però 
i pai. sòdi, a 7*,5 a=s 10,159019 poli, a 6a® suda scala 

. pai. mal. a o® centig. — ù°’^ ' 56 i P° U ‘ * 6a * 


li H- 4 o ,5 X 0,000006567 
pai. nap. pai. sicil. 


sulla scala 
io, 4 i 5 i 8 i : 10, i 563 176 
1 : 0,975146 

4> : 39,98097 


IVI distanza ; media fra le sperienze del 1 e del 4 luglio 


10,169875 poli, a 71", 6 u»b *0,169875(1 g,6 y o,©ooòto 65 s) ; onde ~ 

<* pài. steli, a 70,6 1 0,16091 4 poli, a 62® sulla scala 

1 pai. sicil. a 0® centig. — ■■ l°* *' IvAggg- io,i582o55 poli, a 62*. 

,+ WX 0,000006667 Mila scala 

paL nap. : pai. sicil. : : io , 4 i 5 i 8 i : io,i582o55 
: : 1 : 0,975327 

: : 4 i : 89,9884 

Dì talli i precedenti rapporti meritano maggiore fiducia quelli dedotti dalia 
I*. e dati* U*. distane!, essendo il palmo à bornie evidentemente corto , e cosi co- 
strutto per farlo entrare facilmente fra i due talloncini , rimediando in tal modo 
alla poca esattezza del lavoro. Per la qual cosa , preso un medio fra le deter- 
minazioni della 1 ® e della II® distanza , si ha il palmo siciliano espresso in pollici 
della scala eguale a io,i 63 i 58 , e quindi 


(A) . . . . pai. nap. : pai. sicil. : : io,4i5i8i : io,i63i58 

: : 1 : 0,975802 

: : 4 i : 40,0079 

È questo il rapporto più probabile tra il palmo napolitano ed il siciliano ebe 
possa ricavarsi dal campione che stiamo esaminando. 

Ma considerando da un’altra parte che, in mancanza di una definizione legale 
del palmo siuiliaao ., seti' uso comune si adopera tanta il palmo à traiti che il 
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palmo à bouts , c forse più questo che quello : si potranno a buon diritto cumu- 
lare tutte le esperienze , e la lunghezza media del palmo siciliano dedotta dalle 
quatt o indicate misure sarò 10,160210 pollici a 62* della scala dell' Officio ; onde 
si a\ i'à 

(A*) .... pai. tidp. x jutl. sicit. :: io, 4 i 5 i 8 i : 10,160210 

v * . . : °> 97 55, 9 

: : 4 i : 39,99629 

„ 1 , 

- • % • •' , • > 1 * #j / « r.* • , 

Dai calcoli precedenti apparisce che i rapporti (A) , (A') del palmo napolita- 
no al palmo siciliano pochissimo differiscono da quello dei due numeri 4 1 e 4o: 
e poiché 4* : 4° ■ - > : 0,970610, ne segue che adottando per palmo siciliano 
i 4 °,’ i- 1 del palmo dì Napoli, si commetterebbe, stando al rapporto (A), un 
errore in meno di 0,000192 di palmo napolitano , ossia un errore di 1/20 di 
millimetro circa ; c stando al rapporto (A') l’errore sarebbe in più , c di 0,00009 di 
palmo napolitano , ovvero di 1/42 di millimetro circa. Il rapporto 4 i : 4 ° e dunque 
compreso fra i due (A) , (A') , e differisce da ciascuno per una quantità piccolissi- 
ma , avuto riguardo all* imperfezione del campione da cui sono ricavali i rapporti 
medesimi. Riflettiamo inoltre che la differenza fra il più lungo palmo ed il più corto 
dedotti dal campione siciliano , cioè la differenza fra la ir. e la Ili*, distanza 
è 0,975812 — 0,97014.6 = 0,000666 di palmo napolitano che equivale a più di 
1/6 di millimetro: c quindi l’ imperfezione del campione genera una incertezza, 
o un errore sulla misura più che triplo dell’ errore del rapporto 4i ■ 4o parago- 
nato al rapporto (A) , c più che sclluplo dell’ errore dello stesso rapporto con- 
frontato al rapporto (A'). Per queste considerazioni sembra ragionevolissimo che 
il rapporto di 4 1 : 4° fra il palmo napolitano ed il siciliano , stabilito già dal 
Brigadiere Visconti sopra dati meno esatti , debba esser conservato , anche dopo 
l’ esame del campione originale del palmo siciliano. Secondo questo rapporto il 
palmo siciliano risulta eguale a millimetri 258,09782. 


> 
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